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Conferenza dell’Autorità d’Ambito 
 

ATTO N°177 

OGGETTO: Cooperazione internazionale anno 2013 – Valutazione e approvazione dei progetti 
presentati e conseguente attribuzione dei fondi; 
 
L’anno duemilaquattordici addì 30 settembre, nella sala ex-incubatore sita presso il Tecnoparco del 
Lago Maggiore in via dell’industria 29/3 a Verbania Fondotoce, convocata con avviso del 
16/09/2014 protocollo n.746, in ottemperanza dell’art. 8 della Convenzione per l’Istituzione 
dell’Autorità d’Ambito n. 1 “Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese”, prosegue alle ore 15:15 la 
Conferenza dell’Autorità d’Ambito. 
Dalle firme risultano presenti: 

Ente rappresentato Nominativo % di 
rappresentanza Presenti Assenti 

Provincia di Novara 
Antonio Tenace - 
Delegato 

12,739 12,739  

Provincia del VCO – Vicepresidente Massimo Nobili 12,261 12,261  

B.T.O. 1 Alta Agogna Giuseppe Fasola 3,878 3,878  

B.T.O. 2 Bassa Agogna Gaudenzio Sarino 1,318 1,318  

B.T.O. 3 Bassa Valsesia Valter Brustia 3,801  3,801 

B.T.O. 4 Cusio Giorgio Angeleri 0,490  0,490 

B.T.O. 5 Lago Maggiore Giovanni Orlando 4,786 4,786  

B.T.O. 6 Media Agogna Gualtiero Pastore 2,307 2,307  

B.T.O. 7 Media Valsesia Ennio Prolo 3,828 3,828  

B.T.O. 8 Novara 
Giulio Cesare Rigotti - 
Delegato 

7,332 7,332  

B.T.O. 9 Ovest Ticino 
Massimo Marcassa - 
Delegato 

7,912 7,912  

B.T.O. 10 Verbania 
Marinella Franzetti - 
Delegato 

2,276 2,276  

C.M.  delle Valli dell’Ossola Fabrizio Toscano 24,253 24,253  

C.M. del Verbano 
Claudio Rapetti 
Lombardo 

5,321  5,321 

C.M. Cusio Mottarone, Val Strona e 
Basso Toce, Due Laghi 

Filippo Cigala Fulgosi 7,498  7,498 

TOTALE    100,000 82,890 17,110 

 
Partecipa inoltre il Direttore dell’Autorità d’Ambito, Paolo Cerruti. 
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Presiede la seduta il Vicepresidente Massimo Nobili. Lo stesso constatato che risultano presenti i 
rappresentanti portatori di quote pari a 82,890/100 procede alla trattazione del secondo punto 
all'ordine del giorno:  

Cooperazione internazionale anno 2013 – Valutazione e approvazione della graduatoria dei progetti 
presentati e conseguente attribuzione dei fondi 

 
illustrando l’unica proposta progettuale pervenuta nei termini previsti dal bando e relativa ad una 
attività di cooperazione internazionale presentata dall’Amministrazione comunale di Madonna del 
Sasso. Il fondo annuale ATO per attività di cooperazione internazionali, chiarisce Nobili, è stabilito 
in misura pari allo 0,1% dei ricavi da tariffa, per l’anno 2013 - bando 2014 - quantificato in 
56.587,00€. 
Il vicepresidente Nobili prosegue informando che l’intervento proposto è localizzato nella 
repubblica del NIGER nel dipartimento di Filinguè all’interno della regione di Tillabery. Nasce con 
l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita delle popolazioni sul piano idrico e alimentare (circa 
4000 persone). L’intervento prevede infatti la realizzazione di 5 pozzi in cemento con una 
profondità di circa 40/50 m. e un diametro di 1,80. Il costo di realizzazione di tale progetto è 
quantificato in 41.000,00 € e ripartito tra l’Amministrazione comunale di Madonna del Sasso con 
un finanziamento di 6.150,00 €, pari a 15% dell’importo complessivo, diversi partners partecipano 
complessivamente con un importo pari a 5.200,00€ e la comunità locale Nigerina contribuirà con 
l’apporto di manodopera non qualificata quantificabile economicamente in circa 5.000,00 €. 

Il fondo ATO richiesto, pari al 60% dell’intero progetto, è quantificato in 24.600,00 €. 

Il Vicepresidente precisa inoltre che nel corso degli anni i fondi non assegnati hanno concorso ad 
implementare il contributo per l’anno successivo. Allo stato attuale risulta un accantonamento pari a 
€ 92.336.  

Prende la parola il sig. Pastore, rappresentante del B.T.O. 6 Media Agogna, segnalando di non 
essere a conoscenza delle azioni di cooperazioni internazionale proposte dall’Autorità d’Ambito, 
chiedendo quindi che venga data la massima diffusione del bando annuale. 

Chiede la parola il Direttore rilevando che per quanto riguarda le iniziative future a sostegno delle 
cooperazione internazionali, l’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Servizio Idrico, 
nell’ambito del provvedimento di approvazione delle Tariffe 2014 riferito all’ATO 3 Torinese ha 
stabilito di non riconoscere, tra i costi ammissibili in tariffa, la componente, a titolo di contributo, 
per cooperazioni internazionali. Il Direttore conclude informando che, qualora si confermasse tale 
posizione, occorrerà riconsiderare le condizioni per il finanziamento di tali progetti. 

Conclude il Vicepresidente Nobili chiarendo che l’Ente d’Ambito indipendentemente da quelle che 
saranno le disposizioni future potrà comunque assegnare, nel rispetto del regolamento, quanto ad 
oggi accantonato e riferibile alle annualità ante 2014. 

Non essendoci ulteriori richieste di intervento il Vicepresidente mette in votazione la seguente 
proposta di deliberazione. 

 

LA CONFERENZA DELL’AUTORITA’ D’AMBITO  

 

 visto il D.Lgs.3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. recante “norme in materia ambientale”; 
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 richiamata la Legge Regionale 24 maggio 2012 n.7 “Disposizioni in materia di servizio 
idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani.” che recepisce integralmente la L.R. 20 
gennaio 1997 n° 13 "Delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali per l'organizzazione del 
Servizio Idrico Integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai 
sensi della Legge 05/01/1994 n° 36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e 
coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche"; 

vista la Convenzione istitutiva dell’Autorità d’Ambito approvata e sottoscritta da tutti gli 
Enti Locali appartenenti all’A.T.O. n°1 “Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese”; 

considerato che le Convenzioni di affidamento del servizio idrico prevedono che “ Il Gestore 
è tenuto a versare all’Autorità d’Ambito, entro il 30 giugno di ogni anno il contributo destinato alla 
realizzazione di progetti di cooperazione internazionale. Il contributo ammonterà alla somma in 
Euro corrispondente alla percentuale, specificatamente prevista dal Piano d’Ambito, dei ricavi 
tariffari dell’anno precedente. Tale valore percentuale potrà essere modificato in occasione delle 
revisioni del Piano d’Ambito od in relazione a sopraggiunte disposizioni di legge che dovessero 
essere emanate in proposito.” ancora “Le modalità di utilizzo da parte dell’Autorità d’Ambito di 
tale contributo saranno approvate con specifico provvedimento dell’Autorità d’Ambito.” in ultimo 
“Del contributo di cui al presente articolo si tiene conto nella determinazione della Tariffa.”; 

preso atto che con Deliberazione della Conferenza dell’Autorità d’Ambito, n°70 del 27 
gennaio 2009 sono stati approvati i criteri e le modalità di attribuzione dei contributi per la 
Cooperazione internazionale; 

considerato che i fondi residui accantonati annualmente concorrono a definire il fondo per la 
cooperazione internazionale per gli anni successivi e constatato che la quota residua del fondo a 
tutto il 2013 risulta pari a € 92.336,00; 

constatato che i fondi da destinare a progetti di cooperazione internazionale corrispondono 
all’0,1% del ricavo da gettito tariffario relativo al territorio gestionale di competenza delle società 
Acqua Novara.VCO, Comuni Riuniti VCO e Idrablu e corrispondente ai bilanci consuntivi 
dell’anno precedente alla chiusura del bando; 

preso atto che i fondi disponibili per il bando 2014, in relazione ai bilanci consuntivi 2013, 
limitatamente ai ricavi da tariffa, risultano così ripartiti: 

IDRABLU COMUNI RIUNITI VCO ACQUA NOVARA VCO TOTALE 2013 

€  3.989 €  880 €  51.718 €  56.587 

considerato che le modalità di assegnazione del fondo di cooperazione internazionale si 
attuano, ai sensi del suddetto provvedimento, per mezzo di iniziative: 

• a sostegno della cooperazione decentrata, ovvero il referente e responsabile del progetto è 
l’Ente Locale proponente, nonché finanziatore, in quota parte, del progetto; 

• a iniziative dirette, coordinate direttamente dall'ATO1 non sottoposte ai vincoli procedurali 
previsti per le iniziative a sostegno delle cooperazione decentrata. 

richiamato il Bando “Criteri di attribuzione dei contributi per la cooperazione 
internazionale” approvato con Deliberazione della Conferenza dell’Autorità d’Ambito, n°70 del 27 
gennaio 2009, in particolare: 

- punto 1.0 “Disposizioni generali” – Con riferimento alle richieste ad iniziativa diretta l'”A.ATO 
n.1 può ricevere/sollecitare le proposte di Enti Locali, associazioni, istituti, organizzazioni non 



 AUTORITÀ D’AMBITO n°1  
Verbano Cusio Ossola e Pianura Novarese 

 

30/09/2014 Conferenza - atto n.177 Cooperazione internazionale 2013 4/7 

 

governative (ONG), enti pubblici e privati presenti sul territorio di competenza, gestore 
affidatario del servizio idrico nell’ATO n.1. La competenza in merito all’approvazione o meno 
di un progetto di cooperazione internazionale ad iniziativa diretta di A.ATO n.1 , compete alla 
Conferenza dell’Autorità d’Ambito.” 

- punto 8.2 “Modalità di selezione delle domande” nell’ambito del quale si stabilisce che per 
progetti a sostegno della cooperazione decentrata “Le richieste di contributo vengono sottoposte 
dagli uffici dell’A.ATO n.1 ad un processo di valutazione di merito e comparativa sulla base di 
criteri di valutazione. La formazione della graduatoria dei progetti, ai fini della selezione delle 
iniziative da finanziare, è effettuata mediante l’applicazione dei criteri e con l’assegnazione dei 
punteggi di seguito indicati..” […] “ La graduatoria e la conseguente attribuzione di fondi viene 
approvata con deliberazione della Conferenza d’Ambito.”  

constatato che l’Amministrazione Comunale di Madonna del Sasso con nota del 23/08/2014 
(prot. ATO n.687 del 26.08.2013) ha trasmesso richiesta di contributo per il finanziamento del 
progetto “Gocce d’Africa”; 

preso atto delle richieste di contributo a sostegno della cooperazione decentrata pervenute entro 
il termine stabilito, in particolare: 

1. Proponente COMUNE DI MADONNA DEL SASSO – Titolo progetto: “Gocce d’Africa” 
Progetto per la realizzazione di 5 pozzi nel dipartimento di Fillinguè nella regione di Tillabery 
in Niger; - Importo intervento: 41.000 € - Contributo richiesto: 24.600€. 

preso atto che l’importo per la realizzazione del progetto, pari a 41.000,00 €, risulta così 
ripartito: 

• 24.600,00 € quale contributo AATO 1 pari al 60% del valore complessivo,  

• 6.150,00 € finanziato dal Comune di Madonna del Sasso (soggetto proponente) pari al 15% 
del valore complessivo dell'opera (delibera di Giunta n.37 del 14.08.2014); 

• 5.250,00 € contributo economico complessivo riconosciuto da diversi sostenitori pubblici e 
privati (Circolo ARCI dei lavoratori Boleto – Madonna del Sasso, Circolo ARCI 
“Fugamentis” – Madonna del Sasso, Circolo operaio ARCI “Franco Ferrari” – Omegna, 
Associazione culturale “Le formiche” – Omegna, Associazione AUSER Volontariato Cusio 
– Omegna, Chiesa evangelica metodista – Omegna, Consiglio di quartiere Omegna Centro, 
Consiglio di quartiere Crusinallo – Omegna, Comitato ARCI provinciale - Verbania) 

• 5.000,00 € finanziato dalla Comunità locale Nigeriana; 
 

constatato che l’ufficio dell’Autorità d’Ambito ha provveduto alla valutazione dei progetti 
presentati, come da prospetto allegato - Allegato B, a sostegno della cooperazione decentrata 
secondo i criteri individuati nel documento allegato all’atto n.70 della Conferenza d’Ambito del 
27/01/2009 “Criteri di attribuzione dei contributi per la cooperazione internazionale”.; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO e ritenuto necessario ed opportuno procedere all'assegnazione dei 
contributi in oggetto ed in particolare: 

- stabilire che i fondi relativi all’anno 2013 siano ripartiti secondo lo schema che si approva 
ed allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 
A); 
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- approvare la graduatoria predisposta dall’ufficio dell’Autorità d’Ambito e la conseguente 
ammissione a finanziamento dei progetti presentati a sostegno della cooperazione secondo 
lo schema che si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato B 
e C);  

- disporre che la quota residua del fondo per le cooperazioni internazionali concorrerà, fatto 
salvo diverse indicazioni disposte dall’Aeegsi, a definire il fondo per la cooperazione 
internazionale per gli anni successivi; 

- dare mandato al Direttore di provvedere al trasferimento delle quote assegnate secondo le 
modalità di erogazione approvate dalla Conferenza d’Ambito e dietro presentazione di 
adeguata rendicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute. 

  
dato atto che è stato espresso favorevolmente il parere, quale risulta apposto sulla proposta di 

deliberazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

DELIBERA  

1. di stabilire che i fondi relativi all’anno 2013 siano ripartiti secondo lo schema che si approva 
ed allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 
A); 

2. di approvare la graduatoria predisposta dall’ufficio dell’Autorità d’Ambito e la conseguente 
ammissione a finanziamento dei progetti presentati a sostegno della cooperazione secondo 
lo schema che si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato B 
e C);  

3. di stabilire che la quota residua del fondo per le cooperazioni internazionali concorrerà a 
definire il fondo per la cooperazione internazionale per gli anni successivi, fatto salvo 
diverse  indicazioni disposte dall’Aeegsi; 

4. di dare mandato al Direttore di provvedere al trasferimento delle quote assegnate secondo le 
modalità di erogazione approvate dalla Conferenza d’Ambito e dietro presentazione di 
adeguata rendicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute. 

 
 
La sopra estesa proposta, posta ai voti dal Vicepresidente, resi per alzata di mano 

1. Presenti: n° 11 Rappresentanti, pari a quote 82,890/100 
2. Favorevoli: n° 11 Rappresentanti, pari a quote 82,890/100 
3. Contrari: n° 0 Rappresentanti, pari a quote 00,000/100 
4. Astenuti: n° 0 Rappresentanti, pari a quote 00,000/100  
 
risulta approvata all’unanimità. Il Vicepresidente ne proclama l’esito. 
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Sulla presente deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 D.Lgs.267/2000 si 
esprime parere favorevole. 
 

 IL DIRETTORE DELL’AUTORITÀ 
(f.to Paolo Cerruti) 

 

 

 

 

Sottoscritto all'originale: 

 
 

IL DIRETTORE 
DELL’AUTORITÀ 
(f.to Paolo Cerruti) 

 
IL VICEPRESIDENTE 

DELL’AUTORITÀ 
(f.to Massimo Nobili) 

 
 
 
 
 
Allegati: 
Allegato A: Ripartizione fondi relativi all’anno 2013 

Allegato B: Valutazione dei progetti presentati a sostegno della cooperazione decentrata 

Allegato C: Assegnazione fondi cooperazione internazionale 2013  
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio della 
Provincia di Novara e vi resterà per 15 giorni consecutivi. In pari data viene inviata per la 
pubblicazione agli Enti indicati al comma 1 dell’art. 10 della Convenzione. 
Novara, 10 ottobre 2014 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE  
(f.to Dott. Roberto Favino) 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data …………… 

⊗ Ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 (10 giorni dalla pubblicazione) 

�  Ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (immediata esecutività) 

 

Verbania,  

 

 

 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Verbania, ……………….. 

 


